
 

COMUNE DI CORTENO GOLGI 
Provincia di Brescia 

 

 
 

REGISTRO GENERALE N.  026 

 

IN DATA  02/02/2026    

 
 

AREA TECNICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

DETERMINAZIONE 
 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. dell’esecuzione dei 

lavori di “Realizzazione di un bivacco alpino presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di 
Corteno Golgi (Bs). CUP: I68E24000240006”, alla società in house Consorzio Forestale Alta Valle 

Camonica con sede in Edolo (Bs), Via Treboldi, 77 CIG: BA3AC9CBAD. 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 
 

Premesso che: 

- con Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2025, è stato stabilito il differimento del termine di deliberazione 
del bilancio di previsione 2026/2028 da parte degli Enti Locali al 28 febbraio 2026, e che pertanto, ai sensi dell'art. 163, 
comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000, l'esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato sino a tale data; 

- ad oggi il bilancio 2026/2028 del Comune di Corteno Golgi non è stato ancora approvato e conseguentemente si entra 
in esercizio provvisorio ai sensi e con le regole dettate dall’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000;  

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 31 dicembre 2025 si è formalizzato che, fino al termine di 
approvazione del bilancio 2026/2028 nei termini di legge, i Responsabili di Area operino ai sensi di legge sugli 
stanziamenti del bilancio 2025/2027, annualità 2026, sulla scorta del PEG provvisorio approvato con tale medesima 
deliberazione; 

- con decreto sindacale n. 115 in data 30 dicembre 2024 il sottoscritto è stato nominato Responsabile di Area del Comune 
di Corteno Golgi per il triennio 2025-2026-2027; 

 
Vista la domanda di finanziamento presentata a valere sul Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano 

Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia, Intervento SRD09 - Investimenti non 
produttivi nelle aree rurali Azione b) Miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o 

ampliamento dei fabbricati di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali, relativa alla 
“Realizzazione di un bivacco alpino presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di Corteno Golg i (Bs). 
CUP: I68E24000240006; 

 
Vista la nota di Regione Lombardia, in data 19.05.2025, con la quale veniva trasmesso al Comune di 

Corteno Golgi il D.d.s. 6752 del 15/05/2025 ad oggetto: "Complemento per lo sviluppo rurale del piano 
strategico nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia. Intervento SRD09 «Investimenti non 

produttivi nelle aree rurali - Azione b) Miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o 
ampliamento dei fabbricati di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali» DDS 11853/2024. 
Approvazione degli esiti istruttori e ammissione a finanziamento delle domande; 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 15.09.2025 di presa d’atto del verbale conclusivo 

della Conferenza di Servizi ed approvazione del progetto esecutivo dei lavori di “Realizzazione di un bivacco 
alpino presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di Corteno Golgi (Bs)” - CUP: I68E24000240006, 

redatto dal Dott. For. Mario Tevini, del Consorzio Forestale Alta Vallecamonica con sede in Edolo (BS), Via G. 
Treboldi n. 77 C.F./P.IVA 01810800985 e presentato a protocollo comunale n. 10440 in data 15.09.2025, che 
comporta una spesa complessiva di € 49.700,00 cui € 37.266,38 per lavori e somministrazioni, € 733,62 per 

oneri relativi alla sicurezza ed € 11.700,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione, che trova 

COPIA 



copertura al Cap. 3069 PdC finanziario 2.02.01.09.019 del bilancio di previsione; 
 

Vista la determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 172 del 11.09.2025 con la quale si 
affidavano , al soggetto in house Consorzio Forestale Alta Valle Camonica con sede in Edolo (BS), Via G. 

Treboldi n. 77 C.F./P.IVA 01810800985, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. i servizi 
tecnici concernenti la progettazione esecutiva, direzione lavori e qualora necessario, il coordinamento 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, relativamente all’intervento di “Realizzazione di un bivacco alpino 

presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di Corteno Golgi (Bs)” - CUP: I68E24000240006, al prezzo 
di € 2.491,80 oltre IVA 22%, pari pertanto ad € 3.040,00; 

Vista la deliberazione di giunta comunale n. 65 del 15.09.2025, con la quale: 
a.  si prendeva atto del Verbale di Determinazione Motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi, (art. 

14-ter comma 7 della L. 241/90 successivamente integrata e modificata), redatto dal Responsabile Unico 
del Procedimento in data 12.09.2025, prot. N. 10402/2025 con il quale: 
- si approvava il progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, 

dei lavori di “Realizzazione di un bivacco alpino presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di 
Corteno Golgi (Bs). CUP: I68E24000240006”, prendendo atto dei seguenti pareri:  

1. Comunità Montana di Vallecamonica – nota di mancanza di competenza per l’intervento in oggetto, 
pervenuta a protocollo comunale n. 756 in data 05.02.2025; 
2. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Bergamo e Brescia – parere 

pervenuto a protocollo comunale n. 580 in data 29.01.2025, favorevole sotto il profilo paesaggistico, 
prescrizione di assistenza archeologica in corso d’opera alle operazioni di scavo e movimento terra, per 

quanto attiene l’aspetto archeologico; 
3. Provincia di Brescia - Area Pianificazione socio-economica e territoriale - Settore Pianificazione 

territoriale - Ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette - parere di Screening di Incidenza positivo, con 
prescrizioni pervenuto a protocollo comunale n. 10398 in data 12.09.2025;allegati alla determinazione 
stessa quale parte integrante e sostanziale; 

- si dava atto, ai sensi dell’art. 14-quater della Legge 241/90, integrata e modificata, che: 
a. La determinazione motivata di conclusione della conferenza, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di 

assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi 
pubblici interessati; 

b. Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla determinazione motivata di conclusione della 
conferenza possono sollecitare con congrua motivazione l'amministrazione procedente ad assumere, 
previa indizione di una nuova conferenza, determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-

nonies della L. 241/90 e s.m.i. Possono altresì sollecitarla, purché si siano espresse nei termini, ad 
assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-quinquies della L. 241/90 e s.m.i.; 

c. La determinazione conclusiva, considerata l’unanime approvazione, è immediatamente efficace. 
d. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi, in forma di silenzio assenso, decorrono dalla 

data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza agli enti invitati; 
b.  si approvava il progetto esecutivo dei lavori di “Realizzazione di un bivacco alpino presso il fabbricato di 

Malga Culvegla in Comune di Corteno Golgi (Bs). CUP: I68E24000240006”, redatto dal Dott. For. Mario 
Tevini, del Consorzio Forestale Alta Vallecamonica con sede in Edolo (BS), Via G. Treboldi n. 77 C.F./P.IVA 

01810800985 e presentato a protocollo comunale n. 10440 in data 15.09.2025, che comporta una spesa 
complessiva di € 49.700,00 cui € 37.266,38 per lavori e somministrazioni, € 733,62 per oneri relativi alla 
sicurezza ed € 11.700,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione, che trova copertura al Cap. 3069 

PdC finanziario 2.02.01.09.019 del bilancio di previsione; 
 

Vista la nota di Comunità Montana di Vallecamonica prot. 355/7.8/AGR del 13.01.2026, pervenuta a 
protocollo comunale n. 159 in pari data, con la quale si trasmetteva il verbale istruttorio del progetto esecutivo, 

con parere favorevole e si comunicava il termine per dare inizio ai lavori, fissato al 13.05.2026; 
 
Atteso che si rende ora necessario affidare i lavori; 

 
Dato atto che la Giunta Comunale con propria deliberazione n. 19 del 28.02.2020 ha approvato l’atto di 

indirizzo per l’affidamento al proprio organismo in house, di lavori, forniture e/o servizi relativi al patrimonio-
agro-silvo-pastorale, determinando di orientare gli uffici che debbano provvedere ad assumere lavori, forniture 
e/o servizi relativamente alla conservazione, valorizzazione e tutela del patrimonio agro-silvo-pastorale e/o 

nell’ambito delle materie di cui all’oggetto statutario dell’organismo stesso di verificare preventivamente le 
condizioni per l’affidamento diretto al proprio organismo in house; 

 
Vista la nota prot. 165 del 13.01.2026 del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Corteno Golgi 

con la quale lo stesso chiedeva la disponibilità del Consorzio Forestale Alata Vallecamonica, soggetto “in 
house” dello stesso Comune, all’assunzione in capo della realizzazione dei lavori, come dettagliati nel computo 
metrico di progetto; 



 
Vista la nota Prot. 46 del 19.01.2026 del Consorzio Forestale Alata Vallecamonica, pervenuta a protocollo 

comunale n. 271 in pari data, con la quale, richiamando la precedente comunicazione  prot. 507 de l 
10.09.2025, lo stesso comunicava la disponibilità alla realizzazione dei lavori, con applicazione di uno sconto 

pari al 2% sui prezzi delle lavorazioni previste in progetto; 
 
Considerato che secondo quanto previsto dall’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023, dal 1° gennaio 2024, ogni 

stazione appaltante, per svolgere le attività di programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 
esecuzione dei contratti pubblici, è obbligata ad utilizzare una “piattaforma di approvvigionamento digitale” 

certificata e quindi idonea a interagire con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC, Autorità 
Nazionale Anticorruzione ed acquisizione del codice identificativo di gara (in breve CIG); 

 
Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato 

alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 

riassunte: 
• Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Affidamento diretto in house della 

“Realizzazione di un bivacco alpino presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di Corteno Golgi (Bs). 
CUP: I68E24000240006”, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

• Importo a base di procedura: € 38.000,00 oltre IVA 22%; 
• Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 7 comma 2 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo 

l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica; 
• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

s.m.i; 
• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

Richiamato: 
• l’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, il quale dispone in merito all’affidamento diretto in house di lavori, 

servizi e forniture; 
• l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1 comma 130 della 

legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019) il quale prevede che le amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/01 sono tenute a far ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 
 

Vista la delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ANAC, dalla quale 
si evince che la richiesta di CIG per procedure assoggettate al Decreto Legislativo n. 36/2023, pubblicate a 
partire dal 1° gennaio 2024, deve avvenire attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, 

mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla Piattaforma dei contratti pubblici ANAC e viene dismesso 
il servizio SmartCIG; 

Considerato che il Consorzio Forestale Alta Valle Camonica (C.F. e P.IVA 01810800985) con sede in 
Edolo (Bs), Via Treboldi, 77, soggetto In House del Comune di Corteno Golgi, risulta istituzionalmente 
registrato e qualificato nella piattaforma di e-procurement della Regione Lombardia SINTEL ARCA 

LOMBARDIA; 

Visto il report della procedura n. 213059141, dal quale si evince la regolarità delle operazioni svolte in 

via telematica, la regolarità dell’offerta presentata, l’importo complessivo offerto di € 37.254,67 oltre IVA 22%; 

Considerato che i requisiti, nonché le modalità ed i termini per la realizzazione delle prestazioni sono 
indicati nella documentazione inserita nella piattaforma telematica contestualmente all’offerta; 

Constatato il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti di ordine generale, come previsto 
dagli artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

Richiamato: 
 l’art. 16 del D. Lgs. n. 175/2016 avente come oggetto “Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” il quale testualmente recita:  

1.  Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di 

esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione 
di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere 
di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata. 

2.  Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1:  
a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni 

dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del codice civile; 



b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione all'ente o agli enti 
pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo comma, del codice civile;  

c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la 
conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in 

deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile. 
3.  Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta percento del 

loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o da gli enti 

pubblici soci. 
3-bis.  La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere rivolta 

anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie 
di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società.  

4.  Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 3 costituisce grave irregolarità ai sensi 
dell'articolo 2409 del codice civile e dell'articolo 15 del presente decreto.  

5.  Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l'irregolarità se, entro tre mesi dalla data in cui la 

stessa si è manifestata, rinuncia una parte dei rapporti con soggetti terzi, sciogliendo i relativi rapporti 
contrattuali, ovvero rinunci agli affidamenti diretti da parte dell'ente o degli enti pubblici soci, 

sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultimo caso le attività precedentemente affidate alla società 
controllata devono essere riaffidate, dall'ente o dagli enti pubblici soci, mediante procedure 

competitive regolate dalla disciplina in materia di contratti pubblici, entro i sei mesi successivi allo 
scioglimento del rapporto contrattuale. Nelle more dello svolgimento delle procedure di gara i beni o 
servizi continueranno ad essere forniti dalla stessa società controllata.  

6.  Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al comma 5, la società può continuare la propria 
attività se e in quanto sussistano i requisiti di cui all'articolo 4. A seguito della cessazione degli 

affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole statutari e i patti parasociali finalizzat i a realizzare i 
requisiti del controllo analogo. 

7.  Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la 

disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5  e 192 
del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016”;  

 l’art. 7 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. c.d. “Codice dei contratti pubblici” che prevede la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni di affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto 

dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del Codice; 
 
Considerato che il Consorzio Forestale Alta Valle Camonica rispetta tutte le condizioni per la sua 

qualificazione quale società in house del Comune di Corteno Golgi; 
 

Dato atto che l’economicità dell’affidamento “in house”, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i., trattandosi di prestazioni strumentali emerge da valutazioni in merito alla tipologia di opere 

da realizzare, dall’entità e dalla localizzazione delle stesse; 
 
Dato atto del proprio parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa, espresso ai sensi dell'articolo 147-bis, primo comma, del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. e dell'articolo 
7.4 del Regolamento del sistema di controlli interni; 

 
Acquisito, ai sensi dell'articolo 147-bis, primo comma, del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. e dell'articolo 8.5 del 

Regolamento del sistema di controlli interni, il parere di regolarità contabile e visto attestante la copertura 

finanziaria; 
 

Richiamati: 
- il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
- il vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e Servizi;  

 

D E T E R M I N A 

1. di affidare, per le ragioni richiamate in premessa, al soggetto in house Consorzio Forestale Alta Valle 

Camonica con sede in Edolo (BS), Via G. Treboldi n. 77 C.F./P.IVA 01810800985, ai sensi dell’art. 7 
comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l’esecuzione dei lavori di: “Realizzazione di un bivacco alpino 
presso il fabbricato di Malga Culvegla in Comune di Corteno Golgi (Bs). CUP: I68E24000240006, al prezzo 

complessivo di € 37.254,67 oltre IVA 22%, come determinato con procedura telematica ID n. 213059141; 
 

2. di dare atto che l’economicità dell’affidamento “in house”, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 
e s.m.i., trattandosi di prestazioni strumentali, si desume da valutazioni in merito alla tipologia di opere in 
progetto, dall’entità e dalla localizzazione delle stesse; 

 
3. di impegnare ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del d.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato 



all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili:  
Eserc. Finanz. 2026  

Cap. 3069 PdC finanz. 2.02.01.09.019 CIG BA3AC9CBAD 

Importo 45.450,70 Creditore Consorzio Forestale Alta Valle Camonica  

P.I. e C.F. 01810800985 Indirizzo Via G.G. Treboldi n. 77 – Edolo (Bs) 

 
4. di disporre la pubblicazione del presente atto nella sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale dell’Ente, in conformità al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 

 
5. di trasmettere la presente determinazione al Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria per 

l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, nonché alla Segreteria per 
la pubblicazione all’Albo online per 15 giorni consecutivi e per l’archiviazione; 

 
6. di precisare che, ai sensi degli artt. 119 e 120 del D. Lgs. n. 104/2010 (Codice del processo 

amministrativo), avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso unicamente al competente 

Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento; 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi 

dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. nonché ai sensi dell’art. 4 del Regolamento 
comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’ente, osservato:  

 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 

 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 
 
Data 02 febbraio 2026   

     Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
  F.to Armanaschi dott. Renato 

 

 

 
Il Responsabile dell’Area Tecnica 

F.to Geom. Ivan Scolari 

 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Si attesta, ai sensi degli art. 153, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000 e art. 183, comma 7, del D.lgs. 18 agosto 
2000, n.267, la copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli 

stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, 
mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Importo Capitolo FPV Esercizio 

407 45.450,70 3069 == 2026 

 
 
Data 04 febbraio 2026    

                                                                                                                   
Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

F.to Armanaschi dott. Renato 

 
 

 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente determinazione, esecutiva dal giorno 04 febbraio 2026, viene in data odierna pubblicata, per 

quindici giorni consecutivi, all’Albo dell’Ente. 
 

Data 04 febbraio 2026 
 

Il Segretario Comunale 

F.to Lorenzi Dott.ssa Daniela 
 

 
 

 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 
Addì 05 febbraio 2026                       Il Segretario Comunale 

            Dott.ssa Daniela Lorenzi 
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